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L'OPINIONE 


ANN O XXXI 


Col 4° gi 
nel suo tre 
lettori ci cor 


o 1878 l'Opimione entra 
«imoprimo anno di vita, I 
cono da un pezzo e con 

ai quali si 

le fedeli. Non ci 
to la nuova afferm 
imma politico che da 
ito in tutte le pagine 


i prino 
costante 


nno da noi grandi 
premesse, Come in 
anche in av 


Nello scorso 
abbiamo 
nente anche 
ato nun 


da Vienna, da Pest, 
1 nostri dispacci 


af 
o, dall'Oriente, 
lari ci 1 
che notizi 
. la g lo questioni 
tere mom è di anzi accenna aî 
ntara, e noi noi verremo meno al- 
tro di tener 
line. 
usi ed esatti sesocer 
un diligente Dollettino 
i politici, econom 
ati i lettori di tu 
iterie, } 
un giudi 
fatti quotidiani. 


nd auten 


a pubblica 


NIDO DI TORTORE, di Raffaello Gio- 
vagnoli. 
L'EREDITÀ DI ANNETTA, di Giovanni 

Robustelli. 

Ed ecco i titoli dei vomanzi tradotti: 
AMORE COSTANTE (dal tedesco). 
L'ULTIMO DELLA SUA STIRPE, di 

Fanny Lewald. 

I DODICI APOSTOLI, di E. Marlitt. 
LA RUPE DELLA LEGION D'ONORE, di 

Auverbach. 

LA CUGINA STELLA, (dall'inglese) 
LA VERA ARISTOCRAZIA, di Mistriss 

Gore (dall'inglese). 

Nutriamo fiducia che i nostri lettori 
ci conserveranno la loro benerolenza e 
quel favore 
nostri sforzi. 


I signori abbonati il cui abbuona- 
mento scade colla fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo qu uma delle più grandi 
scadenze dell'amo, cd wnire alla do- 


APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglesog 


SI ricorre n vecchi umie). 


do 


Era spuotito un uimido e 


tini che si godono nella campagna anco 
in ottobre, ma di quelli di Milton, scuro 
e nebbioso. 

Margherita s'alzò longuidamente e 
mosse al piano di sopra ad aiutar Dixon 
nelle faccendo domestiche. Aveva gli 
occhi offuscati dalle lagrime continue , 
ma non poteva abbandonarsi al pianto 
è al dolore perchè le spetlava d’agire; 
perfino le cure del funerale sembravano 
rimesse in lei: suo padre e suo fratello 


ch'è scopo supremo dei | una dep 


manda d'assoc 
giornale in corso. 

1 nuori abbonati sono regati di 
scrirere a caralteri chiavi l'indi 


no una  fuscia del 


affine di evitare errori e sriamenti di 

giornali. 

Prezzo d'associazione per lutto il Regno: 
Anno .. 
Sel mesi . 


i. 33 
» 17 
9 


L'Amministrazione non visponde che 
degli albonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 metliante ra- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo în biglietti di 
Banca, è arrisato di assivurare 0 rac- 
comandare la lellera, senza di chel A 
minastrazione non se ne può tener 
sponsalile. 

Non si dé corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il pr 


Qualora 


dutta In proporzione. 


Le lellere non affrancate saranno ì 


ione respinte. 


‘onte Andrassy risp 
colare della Turchia ele pel fa 


futo di questa ai consigli de 
è debolissima la speranza in 
dubitia 


la Vienna 
Î pianta questa 
notizia. 

Il Times ieri iva cho lo car, 
ricevendo una deputazione tedesca, avesse 
detto che l'Europa segue con fiducia i 
passi della Russia, che la sola Inghil- 
terra intonde usare una pressione, che 
è impossibile una mediazione e che la 
Russia è preparata a respingere qua- 
lunque intervento. Fu il Pester L/oyd 
che accenuò a questo linguaggio dello 
czar, © potrebbe darsi che, quantunque 
da Pietroburgo non sia giunta nessuna 
conferma 0 nessun cenno in proposito, 
l'imperatore Alessandro abbia detto qual- 
che cosa che sì accosta în parle a ciò 
che riferisce il giornalo ungherese, 
amico del signor Tisza. Il nostro cor- 
rispondente da Vienna non smentisce 
il Pester Lloyd, pur accennando alla 
circostanza importante che non fu a 

jone tedesca che lo ezar si 
rivolse, ma a una deputazione degli im- 
piegati del ministero degli esteri. 

Ad ogni modo, questo sì può ritenere 
con fondamento, che l'altitudine aggres- 
siva che sta per assumere l'Inghilterra 
ha prodotto nello regioni ufficiali russe 
e anche in quelle tedesche una vivise 


|a, 


| il bricco del the cominciò a mormorare 
| allegramente , Margherita si dispose a 
chiamare suo padre e Federico e diede 
| prima un’ occhiata intorno per vedere 

ogni cosa era accomodeta per bene 
le gaiamente quanto era possibile 
| dimene, scorgendo che così era infetti, 
| il contrasto fra ciò e i suoi pensieri la 
sforzarono improvvisamente al pianto. 
| Inginocchiata presso il canapò ella ap- 
| poggiava tra i cuscini il capo e le brac- 
cia acciocchè nessuno potesse udire i 
suoì singhiozzi, quando si senti toccare 


alla da Dixon. 
fa, signorina, Hale, via, mia 
cara; non dovete abbandonarvi in tal 
di que’mat- | modo, o che sarà di noi tutti? Non v'è 


| nesson allro in casa che possa pensare 


a dare un ordine 0 a provvedere a tanto 
cose che vanno disposte. La disgrazia 
è grando abbastanza, mia cara, ben lo 
50; ma la morte ci devo pur cogliero 
tutti; e voi potete stimarvi fortansta 
di non aver perduto fivo ad ora nessun 
altro de' vostri cari. 

Forse era vero; ma questa era una 
perdita tale che a Margherita non pa- | 
reva da potersi comparare a niun' altra | 
al mondo. 


non essendo per il momento in grado 
di far nulla , quando vide il fuoco ac- 
ceso seoppiettaro allogramente, quando 
ogni cosa fu pronta per la colazione, e 


Queste parole non le farono dunque | 
di alcun conforto, ma l'insolita tene- 
rezza della ruvida e vecchia serva lo} 


sima impressione. Un dispaccio da Be 
lino al Fremdenblatt, che abbiamo ri- 
prodotto ieri, dicova che lo ezar ordinò 
al granduca Costantino di affrettare Jo 
allestimento delle fortezze del mar Bal- 
tico, che furono dati ordini per affret- | 
tare anche la leva del 1878, e che | 
questi provvedimenti sono considerati | 
come una risposta allo ullimo dimostra- | 
zioni inglesi. Il Glode oggi ha una cor- 
rispondenza da Cronsted, che è una 
conferma del dispaccio del Frenden- | 
| Malt: L’ammiragliato russo telegrafò a | 
| Gronstad l'ordine di non disarmare la | 
flotta © di sollecitare l'armamento delle | 
corazzate, e ciò in seguito alla notizia | 
| della convocazione del Parlamento in- 
| gleso al 17 gennaio. 
Î ca poi al fatto asserito dallo crar 
| o dai giornali di Pietroburgo, che 1 
| ropa segue con fiducia i passi del 
Russia, molli affaccieranno dei gravi 
dubbi. Questa fiducia non esiste forse 
piena e incondizionata che a Berlino. 
Il Nord oggi è costretto a ribattere gli 
argomenti della RépuMligue franc 
la quale rim 
aver impedito alla Russia di far la 
| guerra, in nome del trattato di Parigi. 


Dal teatro della guerra non abbiamo 
notizie importanti. 1 dispacci di 
annunciavano che ‘alo 
| con una div 


leria, occupò il colle di 
Traiano, Evidentemente i russi si pr 
parano a girare la posizione dei lurci 
pk vtar la guerra al di la 
Bale i provvedimenti della 
Porta, del resto, dimostrano cho la di 
fesa va a concentrarsi nella Rumeli 
Suleyman pascià. e 


però che l'agit 
favoro del protendeni 
prende pro 
mossa delle trop 


rgomento di soddisfazione 


neppure un 
pel governo del principe Milano il con- 
tegao dell'Austria-Ungheria. Questa po- 
tenza lasciò faro, ma mise delle cond 
zioni, condizioni che non possono tor- 
nare gioso ai progelli graudiosi 
accarezzali in Serbia. 

Telegrafano da Post alla Gaszelta di 
Colonia che il principe GorciakofT e il 
governo serbo domandarono al conte | 
Andrassy su egli aveva obiezioni a 
fare contro l'espulsione dei turchi da 
Orsava © l'occupazione di questa città, 
e che il conte Andrassy rispose in questi 
termini: « Io non posso impedire l’e- 
spulsione dei turchi da questa città, ma 
non permetterò che un'altra potenza la 
occupi. » E avvarlasi poi alla grave no- 
tizia che pubblica oggi il Daily Nerrs. 
Se l'Inghilterra occuperà qualche 
ritorio per guarentigia de’suoi interessi, 
l'Austria-Ungheria farebbe altrettanto, 


ll nuovo ministro della guerra in 
Francia, generale Borel, miso in dispo- 
nibilità il generale Bressolles e destituì 
il capitano Lebordàre, igi 
Limoges. Il Moniteur spie 
che determinarono il ministro del 
guerra a questi provvedimenti di ri 


toccò il cuore 6 più che por altra ra- 
gione per desidorio di dimostrargliene 
la gratitudine, salzò a rispose con un 
sorriso all'ansioso sguardo di lei; av- 
viandosi poscia ad avvertire il padre e 
il fratello che la colazione era pronta. 

Il signor Halo obbedì all'invito, come 
uno che sogna o meglio col passo di un 
sonnombulo i cui cechi e la mente 
sono rivolti ad altro che a ciò che gli 
sta innanzi. Federico entrò bruscamente, | 
con una sforzata vivacità, le afferrò la | 
mano © pruruppe în lagrime, Durante 
la colazione ella dovette badare conti- | 
nuamente a trovare delle cosellino da | 
nulla a dire par distoglier la mente de' 
pagni dal ripensar troppo al- 
l'ultimo posto che avean preso insieme, 
nel quale la loro attenzione era stata 
rivolta continuamente alla camera del- 
l'inferma, per sentire se ne partisso 
cenno 0 chiamata. 

Dopo la colazione, si decise di par 
lare a suo padre circa il funeralo. 


| scosse il capo © rispose affermativa» 
! mente a tutte le sue proposte, alcune 


delle quali contraddicevano le altro. 
Margherita non potò quindi ritrarne ve- 
rune decisione e si risolse di consul: 
tare Dixon, quando egli, vedendola 
lontanarsi lentamente, la richiemò con 
un cenno. 


|G 


gore. Il fatto accaduto a Limoges fu 
narrato dai giornali e non credinmo di 
dover aggiungere commenti. La perso- 
nalità del maresciallo Mac-Mahon esce 
illesa da questo incidente. Inutilo ag- 
giungere che il ministro Borel non po- 
teva agiro altrimenti, traltandosi di 
mantenere intatto Jo spirito di disciplina 
nell'esercito. 


creo ses + 4, 
L'ITALIA E LA GRECIA 


Il nuoro trattato di navigazione e di 


estradizione stipulato tra il nostro mi- | 


nistro degli affari esteri o quello della 


dall’ aspolto politico ed economico. E 
non esitiamo a dire ‘che fa onor 
l'on. Melegari c alla diplomazia italian: 
Il ministro italiano ad Atene si è con- 
dotto con molta sagacia in un affare 
delicato, La Grecia sinora rosistova alle 
domande dell'Italia e non voleva 
dursi a consentire nè un ti 
stradizione, nè la libertà di ni 


vicino isole Tonio un asilo inviolabile. 
A Venezia © a Verona sono famose due 
fughe avvenuto colà e destarono l'indi- 
guazione nell'animo mite delle nostre 
popolazioni. Nè meno grave ora l'effetto 
della resistenza economica , poichè la 
costa italiana dell'Adriatico e la 
in ispecie hanno relazioni antiche e care 
Ile coste della Grecia. Segnatamento 
a Venezia si coltivano ancora colle isole 
Jonio lo gloriese tradizioni della repub- 
blica. Nel trattato sottoposto alla C: 
mera doi deputati, 0 dol quale è lecito 
speraro una sollecita approvazione, la 
cia ha coluto nei due punti fonda» 
entoli delle domando italiane, o dob- 
amo allietarceno. Non vi è dubbio che 
all abilità della nostra diplomazia si 
ove aggiungero anche l'impulso della 
situazione politica. La Grecia si sente 
in un momento decisivo, e quantunque 
cautissima e renilente a scendero 
campo, vuol prepararsi le fide simpa! 
per l'occasione di un Congresso, e spera 
molto nell'amici 
sta volta la sagacia politica si è agitata 
nelle sue negoziazioni internazionali od 
essa ha capito, con quella finezza che 
è tradizionale nogli Elleni, che le ami- 
cizie più salde si cementano colla soli- 
darietà degl'inte 

E l'atto politico avveduto le gioverà 
anche nell'ordine economico e morale, 
imperocchè non erano un buon esempio 
per le popolazioni dell’ Ellade queste 
frotle di birboni impuniti che vi conti 
nuavano le loro imprese poco gloriose, 
nè la fibra morale dei greci è così salda 
da poter resistere ad influenze tanto 
maligne. Nell'ordine eeonomico 
rimento della libertà assoluta fra i duo 
Stati marittimi gioverà ad entrambi per 
la conformità delle condizioni. Vi è la 
parità della forza nella concorrenza. I 
marinai greci, al pari degl'italiani, si 


contrassegnano per l'intrepidità, la fru- | 


— invitato il 
disse, 

— ll signor Boll? — ripetà la figlia 
sorpresa: Îl signor Bell da Oxford? 

l signor Bell... Egli ci ac- 
compagnò all'altare. 

Margherita compreso allora il motivo 
della loro amichovole relazione. 

— Scriverò oggi, — rispose; e il 
padre ritornò nel suo stato di distra- 
zione. Tutta la mattina ella dovel 
tendere a cento cose, benchè tani 
sognosa di un po' di riposo, 

Verso Dixon prese a dirle : 

— Sapetr che ho fatto, signorina? 
Ho comunicato al padrone i miei 
mori sul conto del signor Fede: 
Tutto ‘no l'avevo sentito dirige 
la parola allu padrona, come so fosso 
viva 6 quando entravo nella stanza si 
chetava ma mi guardava tulto stapito, 
sicchè pensai: a scuoterto in qualsiasi. 
modo non può fargli che bene. Sicchè 
gli dissi che stimavo non esser tanto 
sicuro per il padroncino di trattenersi 
qui. E così stimo in fatti. Perchè avete 
a sapere che marledi, quando fui fuori, 
incontrai un uomo del Southampton (il 
primo che abbia incentrato dappoichè 
siamo a Milton). Era il giovane Leonard 
il figli del vecchio merciaio, quel ra- 
gazzaccio che fu il tormento di suo pa- 


. — le 


ignor Bel 


cin merita un'altonta considerazione | 


dell'Italia. Ora que- ! 


galità © la sofferenza dello più aspro 
fatiche. 

I loro velieri saottano tulli i mari, 
è sfidano i blocchi più severi. Parò giova 
| dirlo a onor nostro che la fama della 
| illibatezza della marina mercantile ita 
liana è maggiore della greca. Anclio da 
questo aspelto gioverà alla nostra vi- 
| cina la visita più frequento dei logui 
italiani, a vela e a vapore, che faranno 
{lo scalo attraverso le. sue costa _stori- 
| clie © così bonedette dalla natura. La 
Grecia col recento trattato italiano si 
prepara ai grandi ludi economici dei 
popoli moderni. Imperocchè ciò che ha 
conceduto all'Italia non potrà più rifiu- 
tare agli altri Stati e segnatamente 
l'Inghilterra e all’Austria-Ungheria. 
| L'una formidabile per la marina a va- 
pore, l'altra per quella a vola. E V'I- 
talia dovrà condividere il beneficio con 
quegli Stati essenzialmente marittimi. È 
questo il destino del progresso nella 
civiltà moderna, il quale trae seco la 
solidarietà nel bene e nel male ed s- 
scludo l'ogoismo dei benefici solitari. 

Noi mandiamo agli abitanti dell'El- 
Jade, in nome di queste nube solid 


rietà economiche suggellate tra la no-* 


stra e la loro patria, un cordiale sa. 
luto associato a un sincero consigli: 

La loro risurrezione politica parve 
nel 1821 e fu in verità una gloriosa 


epopea. Il loro esempio illustrato dal 
canto doi poeli e dagli oroismi doi mar- ' 


{iri maguanimi ha contribuito a ringio- 
vanire i popoli oppressi dell'Europa. 
Una specie di rinnovamento classico as- 
sociava la loro risurrezione nel pon- 
sioro dei popoli a quella dell'antica Gre- 
cia. Ora, non giova dissimularlo, pa- 
recchie di queste speranze si mularono 
in amara delusione. Il sole della Gre- 

ia è ancora quello che illuminava lo 
fronti di Platone 6 di Leonida ; ma gli 
uomini paiono essenzialmente tralignati 
da quei tipi divini, E segnatamente nel 
reggimento politico l'inquietudine, 
bizione, l’amore dol guadaguo, hanno 
croato un Parlamento con una Camera 
! sola (gravissimo errore !) attissimo ad 
abbattere ogni mese un ministre, ma 
non capace di associare la libertà © 
l'ordine alla stabilità. Ora, rannodan- 
| dosi lo relazioni nostre con quelle della 
Orecia in rapporti più frequenti, è 
cito sperare che le possa giovare anche 
il nostro esempio politico. Imperocchè 
di tutti questi popoli meridionali che 
bagnane il Mediterraneo, l'Adriatico e 
| il Jonio e ai quali fu negata da taluni 
soveri statisti nordici /a capacità costi- 
tuzionale, la sola Italia ha saputo dare 
sinora alla dura sentenza una smentita 
solenne, grazie alla lealtà del Principg 
e al temperato senno civile del suo po- 


polo. 


ET SO. 


LA MAFIA 
ma cnisi TERIALE 


La Nazione ci reca notizie molto in- 
quietanti. La mafia, la famosa mafia e 
il suo fratello carnale il Vrigantaggi: 


dre e poi avea finito coll’ imbarcarsi. 
Non avevo mai potuto soffrirlo; mi ri- 
cordo bene che egli era sull’Orione in- 
sieme col signor Federico, benchè non 
| creda nel tempo della sommossa. 

— Egli vi riconobbe f — chie: 
premura Margherit 

— Oimè! Il peggio gli è ch'io fui sì 
sciocca da chiamarlo a nome io stessa 
inza pensarci sopra, mentr'egli non 
m'avrebbe forse riconosciuta. Da prima 
fu tutto complimenti , ma non tardò a 
farmi chiara la sua malignità chieden- 
domi, per farmi dispotto,, del signor Fe- 
derico e in qual maniera era incorso 
in unaffaro così brulto @ quale disgra- 
zia egli fosso per la sua famiglia ; al 
che io gli risposi che ogni famig] 
trobbe stimarsi contenta che i fi; 
sapessero for qualche cosa cd esser 
por bene anco lontani, piuttoste che 
averlì buoni a nulla @ viziosi. Ei capì 
heno ch'io m'intendero di lui, ma foce 
le visto di non capire; ed io mi 
rabbiavo nel vederlo ridermi in facci 
@ dirmi cho egli avea una buona 
zione e che sul signor Federico ci era 
una taglia di cento sterline... sicchè 
all'ultimo non ci ressi e lo piantai li. 

— Ma non gli avete mica detto nulla 
sul conto nostro... né sul conto di Fe- 
derico? 


con 


che i tolegrammi 6 i giornali ministe- 

annunziarono essore stati definiti- 
vamente distrutti in Sicilia, stanno per 
risorgere. È il corrispondente della Na- 
zione che ce lo assicura. Infatti troviamo 
nel suddetto giornale i duo seguenti di- 
spacci telegrafici : 


Roma, 20. — Il goneralo Do Sonnat 
provvisamento da Palermo a Roma 


Itoma, 20 (oro 11 10 ant.). — L'onore» 
volo Nicotera telegrafo a! commendatore 
Malusardi, prefetto di Palermo, ordinando» 
Gli che mettesso in opera la massima oner- 
| gia, al fino d'impedire che por la crisi mi- 

eriale non veniasero in alcun modo posti 
{2 repentaglio i vantaggi ottenuti finora cun- 

tro la mafla 0 il brigantaggio. 


{Noi assolutamente non crediamo che 
ila crisi ministeriale possa compromet- 
tere i risultati ottennti dall’onor. Nico- 
« tera. E se questo pericolo esistesse, 
converrebbe dire che quei risultati e- 
rano molto meschini, Ja qual cosa la 
! Nazione non è certamente disposta ad 

mettere. Se )Ja mafia è domata, se 
‘l'ultimo brigante , come affermavano i 
! giornali ministeriali, è stato ucciso od 
i arrestato, l'on. Nicotera può dormira 


Nazione poniamo questo dilemma: 0 
erano Vladimiri i suoi telegrammi che 
annunziavano interamente ristabilita la 
sicurezza pubblica in Sicilia, o son Vla- 


miri quelli che pubblica presentemente 
per far credere che l'ordine pubblico è 
compromesso dall'uscita dell'on. Nico- 
tera dal ministero. 
"e 
L'INSUR DAGHESTAN 
è Scrivono alla Avtnische Zeituag da Mo- 


,- ‘ sca cho l'insurrezione del Daghestan si va 


| estendendo: sempre più, I capi della prima 

insurrezione, Uma Duew e il figlio di co- 
stuî, fuggiti dalla loro prigione, sono ridi= 
vonuti a dell'insurrezione. 

Il granduca governatore ha ora formato 
un corpo di 20 mila uomini e ne ha dato 
il comando al genurale Alchasow. L'ar- 
mamento dello popolazioni dol Baghestan, 

uesti enfants terribies dell'impero rosso, 
fa diventato ora una necessità. Ma resta 
vedero se l'esecuzione di questo provre- 
dimento non finirà per costare pi caro ai 
russi di parecchio battazlio perduto. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


(.) Palermo, 25 dicembre. — Poichd 
da tutto lo notizie che giungono da Roma 
sembra accertato che l'on. Crispi entrerà 
a far parto del novello gabinetto, non re- 
puto inopportuno in questo momento farmi 
l'oco dei discoraî cho si fanno a questo ri- 
guardo dallo persono più competenti  rito- 

to che all'on. Crispi sarobbe affidato il 
portafogli dell'interno, 

L'on. Crispi trovorà innanzi a sè il pro- 
Bloma della sicurezza pubblica in Sicilia . 
+ problema che non solo non fu risoluto, ma 

neppure sforato allorché doveva discutersi 
il bilancio del ministero degl interni, pel 


—— ——————.— @_»4 


— Non io certamente. Egli bensi mi 
+ disse con un maligno sorriso della sua 
brutta faccia so mai volessi aiutarlo a 
pigliare în trappola il luogotenente Hale, 
che sì farebbe a metà del premio. 
Margherita fu resa molto inquieta da 
tal relazione e chieso a Dixo 
— Avete detto nulla a Federico f 
— No. S'avea tanto aliro a pensare 
che non mi ci fermai nemmeno -sù co- 
desto; benchè in cuor mio avessi de- 
sidoralo sapere come mai quel cattivo 
soggetto si trovi qui. Ma oggi, quendo 
ho veduto il padrone starsene così stu- 
pido dal dolore, ho pensato che gli fa- 
rebbe bene a occuparsi un poco della 
y padroncino ; opperò glienè 
infulti al padrone fu salutare 
questo avvertimento. E in quanto al 
signor Faderico sarebbe meglio ch'ei 
se ne andasse, poveraccio, prima che 
arrivi il signor Bell. 
— Oh, del signor Bell non ho timore; 
bensì di codesto Leonard!... 
Era evidente che Federico doveva pat- 
tire. Partire, mentre tanto necessaria 
rebbo stata nella presente situazione 
la sua presenza alla sua famiglia ! pat- 
tire, mentre dal loro comune dolore' per 
la cara estinta erano resi più forti ed 
indissolubili i vincoli che lî univano! 
A ciò pensava Margherita, seduta 


li 


allenzio ‘che-alla: Camera fu imposto da mo- 
tivi di alta convenienza. Sa l'onor. Crispi 
che i moi amici più intimi di Sicilia, com- 
preso il giornalo da lui fondato nel 1800, 
ai fono mostrati in ogni tempo zelanti della 
fiù perietta legallià, o cho appunto per 
questo gelo, esagerato se vuolsi in taluni 
casi, mè non certo biatimorole, mossero 
aspra guerra al cessato ministro onor. Ni- 
torità politiche da Ini di- 
pendenti. Non ignora l'on. Crispi che uno 
dei rimedii più eMeaci per distraggere il 
brigantaggio in questo provincie fu quello 
di tonero a domicilio contto coloro che non 
avrebbero dovuto rimanervi per avera di 
già scontato la pena loro inflitta, di m 
dare » domicilio coatto molti ammoniti che 
non aveano contravvanuto all'ammenizione, 
li-far contemporanesmonte ammonire e man 
re a domicilio costto alguanti individui 
0 costituivano un pericolo per la società 
secondo il gindizio dello autorità locali. 

Tutto ciò sarà stato buono, sarà stato 
utile, opportuno per le condi 
nariamente anormali 
sicurezza pubblica di 
non è men vero perciò che i limiti segnati 
dalla più stretta legalità siono stati oltre 
passati, checché abbia scritto l'on. 

ia sua Relazione sulla tolleranza , 
di cui in simili casì il Parlamento avrebbe 
dato prova col guo silenzio. 

Ora, che farà l'on. Crispi assumendo il 
portaîogli dell'interno ? Quantanque l'onor. 
Nicotera, per attenuaro la gravità delle 
misuro da lui adottate, avesse, poco pri 
di serivero la sua Relazione , liberato dal 
domicilio costto molti individui che aveano 
scontate la pona a cui erano atati conda: 
nati , molti altri vi rimangono ancora, © 
forse per motivi cho moralmente, ma non 
legalmente, possono ossere giustificati. Oltre 
a ciò troverà condannati a domicilio coatto 
molti ammoniti che non aveano contravv 
nuto alla ammonizione , ed altri che con- 
temporaneamento furono ammoniti @ man- 
dati a popolare lo isole italiane. 

Chio farà l'onor. Crispi? sì torna a do- 
mandare. Se egli, ispirandosi alla più per 
fotta legalità, a ruella legalità per cui hanno | 
tanto gridato gli amici suoi, e della 
è stato egli in altri tempi. fiero propugn: 
tore dai banchi dell'opposizione, farà subito | 
tornare dal domicilio coatto coloro cho ai | 
termini di legge non vi possono essere te- ' 
nuti, sarebbe follia il pensare che la sicu» 
rezza pubblica di queste provincie non no 
risentirebbs un gravo turbamento, c l'ono= 
rovole Crispi non vorrà certamente per= 
mettere che sotto la sua amministrazione si 
perdano quei buoni fratti clie si sono otte- 
nuti durante l'amministrazione dell'on. N 
cotora. Se egli inveco non vorrà rivedere 
seriamente tutto quello che sinora si è fatto, 
per motivi di ordine pubblico lascerà, a 
che per un tempo non molto lungo, le co 
come si trovano, non solo perderà in Siei 
lia tatti i suoi amici, ed anche i suoi più 
fervidi ammiratori, ma senza dubbio si ve- 
drà mossa contro una guerra, forso più ae- 
canita od implacabilo di quella che è stata 
fatta all'on. Nicotera, perchè a lui non si 


province; ma 


perdonerobbe certamente quello che taluni 
all'on. Nicotera possono perdonare. 
Econ la dura alternativa in eui si trove- 


rebbe l'on. Crispi, assumendo il portafogli 
doll'int d io non 30 veramente come 
egli, siciliano, è per conseguenza più pra- 


tico deile cose di quaggiò, possa risolversi 
ad affrontarla senza misurarne la gravità e 
senza prevederno le conseguenze. 

Vi sarebbe, como suol dirsi, un mezzo 
termine; c ciò quanto volte non si vorrà ri 
solvere il problema, come sì dovrebbe, in 
modo piu efficace e definitivo. Potrebba l'o- 
norevole Crispi chiedere al Parlamento che 
il governo sia autorizzato ad istituire una 
Commissione speciale, composta di elementi 
che presenterebbero tutte le possibili g 
ronzio, la quale abbia l'incarico di esami 
naro accuratamente: Ja condizione di tutti 
coloro che trovansi a domicilio coatto, senza 
gli estremi voluti dalla legge, o decidere 
quali di essi debbano essere liberati, e quali 
debbano rimanervi per un tempo deterii- 
pato, Ma questa misura, che, a mio avviso, | 
sarebbe la più equa e la più prudente, per- 
chè sarebbe, in fin dei conti, detorminata | 
da una lege, e niuno avrebbo più occa- 
sione di dire che alla legge si sostituisca 
l'arbitrio del potro esecutivo, nè l'on. Cri- 
i i suoi precedenti , faciluenta la 
proporrà, nè, ancora guando avesse Îl corag- 
jo di proporla, saretbe accolta bsne dagli 
amici suoi, i quali non voglioro neppure 
sentir parlare di tutto ciò che, anche Jon- 
tanamente, potrebbe avere il colore di prov- 
védimenti eccezionali per la Sici 


———____________—_—— 


presso al focolare del salolto, quando 
appunto entrò Federico. 

— La sua gaia vivacità era dileguata, 
ma egli aven superato l' estrema vio- 
lonza del proprio dolore. Venne a Ma 


— Quanto 
Voi avele pensato a tutti e nessuno ha 
pensato a voi. Venite qui, sul canapè, 
6 adagiatevi a riposare un poco... non 
v'è nulla che dobbiate fare adesso. 

« Codesto è il peggio » — mormorò 
Marghei ia. 

Ma si steso sul canapè, come il fra- 
tello desiderava ed ei le cuperse i piedi 


terra accanto a lei, cominciarono a di- 

scorrere insieme a voce bassa. 
Margherita gli riferi quanto uvea 

dito pur dianzi da Dixon sul conto di 


dorico strinse le labbra 
in atto di profondo disprezzo. 

— Mi piacerebbe appunto di finirla 
con codest'uomo. Un peggior marinai 
nè un uomo peggiore non v'era în tutto 
l'equipaggio. lo vi dichiaro, Margho- 
rita... voi conoscete le circostanzo di 


‘Sono: questi; como sopra vi dissi,i di 
scorsi che qui si fanno generalmente, © sono 
questi i motivi pei quali gli amici suoi, 
come di già vi ho scritto; lo vorrebbero ve- 
dere tra i consiglieri della Corona, ma non 
vorrebbero vederi> a reggure il ro 
dell'interno. Se l'on. Grispi però credo di 
avero in sà tanta potenza e vitalità da po- 
tero affrontare tutte queste diflcoltà con la 
certezza di vincerle, bis>gna vederlo poi 
alla prova. Ma questa prova quì credono 
tutti che non potrà riuseirgli felice, e non 
passerà molto che il di lui coraggio avrà 
fl più amaro disiaganno. 
TR 


(8) Torino, 29 dicembre. — Come dal 
telegramma mandatovi, sabato ebbe Inogo 
sull'alto del Mfonte dei Cappuccini una pi 
cola ma graziosa festa, data dal Club ai 
pino italiano, sezione di Torino, in ceci 
sione dell'inaugurazione della nuova vedetta 
alpina e dello scoprimento della lapide 
onore del municipio. Interrennero Îl sin- 
daco, parecchi consiglieri comunali, membri 
dol Club alpino, signori © signore, invitati, 
e rappresentanti della stampa. Il comme: 
datore Agodino, membro. della Direzione 
del Club alpino italiano, concepi per primo 
l'idea di questa vedetta ; però, mancando i 
fondi , approfittò del Congresso alpinistico 
tenutosi a Torino nel 1874. Posteriormento 
nacque l'idea di trasportare Ja vedetta nel 
Monte, Juogo opportun 
spaziar con l'occhio per la 
delle Alpi e do' suoi contrafforti. La sezione | 
torinese del Club stadiò bene la cosa, il 
presidento Isaia so la prese particolarmente 
a cuore; il progetto venne ideato dall’ in- 
gegnere Ferrando; il mu 
pel locale © per bu 
la vedetta, como vi di 


un breve ma vivace ed applauditissimo di- 
scorso, rivolto specialmente a_ringrazi 
il sindaco, conte Riguon, per le facili 


vini, paste, ccc. In complesso, una bolla fo- 
sticciuola, di cui rimarrà a lungo la ricor- 
uanti ebbero la fortuna di pren- 


lervi parte. 
In una delle ultime sedute del Consiglio 
comunale, il consigliere Lessona disse al- 
cune parole relativo ai numerosi ed impor- 
tanti doni ricevuti dal Museo zoologico, 
specialmente in quest'anno. Ricordò il Re | 
come il primo e più generoso dei donatori, | 
ed altri bonomeriti di ogni parto d'Italia, 
che co' loro doni mostrarono di ricordarsi 
della nostra Torino; menzionò specialmente 
il signor Eugenio Sella, che regalò una nu: 
be lezione di uecelli, e 
fini coll'esternare la speranza che le parole 
da lui dette basteranno a mettere in rilievo 
che i cittadini torinesi e gli italiani in ge- 
norale sanno adoperarsi, quando possono, a 
vantaggio della za e ad onore di To- 
rino, Il Consiglio, su proposta del Lessona 
medesimo, approvò all'onanimità un voto 
di ringraziamento pei generosi donatori. 
Nel palazzo della Cisterna, S. A. R. il 
duca d'Aosta fa lavorare alacremente per 
terminare l'alattamento del palazzo mode 
simo, che riuscirà una vera meraviglia. Ora | 
appunto si sta dando l'ultima mano all'ap- | 
partamento detto della Principessa Clotilile, 
porchè sarà sompro a sua disposizione per 
quando verrà a Torino, Auzi, appena l'ap- 
partamento medesimo sarà wi in tutto 
all'ordine, S. A. R. la Privcipessa verrà e | 
si fermerà parecchi giorni fra noi. 
All'ospedalo di S. Giovanni sta lavo» 
rando pel collocamento della l: deere» 
tata dal muuicipio in onore di Alfonso La 
Marmora per il cospicno dono fatto a quella 
pia Oper 
A proposito del Zaraccone, di cui vi 
parlavo nell'ultima mia, circola, per essero 
coperta di firme, una petizione della citta- 
dinanza al municipio, affinché 
disdire il sno voto sul 
È partito per Venezii 
pare il suo posto di R. provveditore agli 
studi, il prof. cav. Michele Rosa, che fa 
por un direttore interinale 
stro scuole municipali, dopo 
dato comm. Domenico Carbone. È 
nerale il dispiacere per la partenza d'an 
uomo come il Rosa, la cui opera fu utilis- 
trozionè elementare nella nostra | 
\puto procacolarsi la stima | 
Speriamo che il succes- 
sore sì Ì 


Stasera s'inaugura la stagione del Regio | 


| 
e e 
per acquistarsi favore...! E pensare che ' 
egli è qui! Credo avrebbe anche saputo ' 
venirmi a pescar fuori a venti miglia } 
distante per saldar de’ vecchi conti... ! 
Ed io sceglierei che tutt’altri avesse le ‘ 
cento lire che stimano ch'io valga, an- | 
zichè quel furfante, Peccato che Ja po- | 
vera vecchia Dixon non possa lasciarsi , 
persuadere a gualagnarli clla stessa! 
Cho buona provvigione per i suoi vec- 
chi giorni! 
Oh, Federico, zitto! Non parlate 


I 


ignor Hale, tutto premuroso e 
tremante, entrò în questo punto 
conversazione, Ei prese Ja mano di Fe- 
derico in ambe le suo. 
— Ragazzo mio, voi dovele partire. 
una cosa ben dispiacente, ma non c' 
rimedio. Avete fatto quanto era in vo- 
atro potere ;_le siete stato di conforio. | 

— 0h, babbo! Dunque dove proprio 
partire? — chiese Margherita in tono 
doloroso , benchè fosse convinta ella 
stessa della necessità, 

— Avrei quasi voglia. di. affrontare 
la mia sorle.., Se potessi soltanto, ra- 


tutto T'effaro ? 
— Si, la mamma mo lo disse, 
— Ebbene , mentre. tutti i marinai 
che erano buoni a qualcosa erano in- 
dignati col nostro capitano , quell'uomo 


dunar le preve a mio favore! Non 
pisso sopporlare l'idea di essera in 
potere di individui come quel L.vuard! | 
In altre circuslanze... questa visita fu;- 
tiva mi sarebbo quasi ri 


| al commercio co' suoi sconti e che potrebbe 


coll'opora-ballo Don Carlos, del maestro 
Vordi. Alla ‘compagnia Pietriboni, cho nelle 
‘ultimo soro fu festeggiatissima dal pubblico, 
successo al Gerbino la compagnia Aliprandi 
cho conta parsochi buoni elementi, come le 
signoro Dominici-Aliprandi, Emilia Ali- 

i, Marietta Casalî, Angiolina Faggiani, 
ignori Piatro Rossi, S. Rosa e G. Ca- 


Al Carignano ottenno buon esito il nuovo 
dramma di Leopoldo Marenco: Speroni 
d'oro. L'autore ebbe diee! chiamate al pro- 

i distinsero, nella rappresentazione, 
le attrici Campi e Bernieri, o "‘attoro Maggi. 
Cesaro Rossi dovea pur darsi una novità 
di L P. D'Asto: Madamigella La Valliòre, 
ma l'autore, per ragioni sue particolari che 
non si conoscono, ritirò il manoseritto. Pare 
che fra alcuni giorni avremo anche noi, 
Vittorio Emanuele, la Bianca Donadio, tanto 
applaud ta a Pirenzo, costi 6 a Milano. 


PETTO 


(X) Venezia, 20 dicemb;e. — Il Con- 

iglio comunale ha negli ultimi giorni della 
settimana scorsa compiuto la discussione 
del nuovo statuto della Cassa di risparmio. 
Le basi n'erano stato poste mosi sono quando 


molto opportunamente su alcnno delle preso 


liberazioni e corresse in qualche punto 
l'opera sua. La principale modificazione in- 
trodotta fu la seguente. S'ora stobliito che 
a partire dal momento in cui il patrimonio 
della Cassa avesse raggiunto la somma di 
L. 4,500,000 fino a quello in eni questo pa- 
trimonio fosse salito a 5,000,000 gli utili 

rebbero stati divisi per motà fra la Cassa 
stessa e il Comune. Una volta poi toccato 
il limito di 5 milioni, la Cassa non avrabbo 
più potuto accrescere il proprio patrimonio 
è al Comune sarebbero stati devointi por 
intero gli utili del b'lancio. Parve ora a 
molti consiglieri che fosse improvrido il 
meltero queste colonne d'Ercole allo svol- 
gimento della Cassa di risparmio, d'an Isti- 
tuto cioò che non deva considerarsi solo dal 
punto di vista dei depositi che vi son fatti, 
ma ancle da quello degli aiuti cli'esso re 


recare alla possiilenza contribuendo a creare 
il credito fondiario nello nostre provincie. 
Non si capiva quindi perchè si prutondesse 
fissaro cho la sua sostanza non potesso su- 
perare i 5 milioni. Qualcheduno anzi non 
riconosceva nel Comune il diritto di par- 
tecipare in nessuna misura agli utili della 

a di risparmio e sosteneva doversi la- 
sciare che l'istituziono progredisca senza 
dove= render conto dei fatti suoi. Rappre- 
sentante autorevole di questa opi 
cav. Ricco eli'è uno dei direttori della Cassa 
e fu giù nasessore del Municipio. Comunque 


| aia, so l'idea della divisione degli utili può 


trovar appoggio nel faito dei legami che 
esistono ed esistettero sompre tra la Cassa 
0.1 Comune e nella sarenzia che questo 
assunso verso di quella pel debito del Monte 
di pietà verso la Cas 
sostener con liuono ragioni la teoria del Dio 
Termine che si sarebbe volato imporre al 
capitale della Cassa. Alla lunga provalso il 
partito dî levar di mezzo questo vincolo e 
si votò un ordine del giori 
bilisoo che gli utili 


scopi di beneficenza © di uti 
per l'altra metà ad incremento del patri- 
monio della Cassa stessa; ritonuto che il 
trimo: 
re di quello che risulterà alla fine del- 
0 1878, mentre ove ciò a 
dovrelibero erogorai anzitutto a rein= 
tegrare Îì capitale. In 

10 dei profitti co: 
di risparmio posseda uni sostanza 
netta di 1.500,00 lire. Tale sostanza è oggi 
alquanto al disotto di quosto limite né è 
probabile che lo raggiunga per la tino del 
4878. 

11 40 di questo mero fu scoperta fin 
mente, nell'atrio dsl palazzo ducale, la 
pide in bronzo destinata « commemorare il 
plebiscito del 1804, L'epigrafo, in caratteri 
dorati, è la 


questo modo poi la 


27 ottobre 1860 


di Venezia 
° 
sulla unione al Rogno d'Italia 
sotto il goverao 
monarchico costituzionale 


di 
Re Vittorio Emanu 


6 suoi successori 
Pel voti 641758 
Pel » (n 
Nulli . 273 


——————r 


cere; ha tutta l’attrattiva che attribui 
sce la donna francese a° piaceri viotati. 

— Mi sarviene ancora delle 
andavate a rubare nell'orto del vicino, 
Federico, mentre ne avevamo nell'ori 


a dovizia — disse Margherita. — Si! 


vede che non avete mutato da quella 
volta ! 

— Si, dovete parlire — ripetè il si- 
gnor Hale 

Ma dal teno della sua risposta i suoi 
figlivoli poterono argomentare quanta 
fatica gli costasso il volgere il pensiero 
ad altro soggetto, qualo ei si fosse, al- 
l'infuori di quell'unico che tutto lo pre- 

upava. . @ ricambiarono uno sguardo 
tristezza fra loro. 

Federico riprese primo a parlare. 

— Chi è stuto quell'individuo dal 
quale ci mancò poco ch'io non fossi 
veduto stamane?" Dixon mi fece in fu- 
ria un cenno colla mano perchè n'ul- 
mentr'egli entrava nello stu- 
dio del babbo, dore lasciò non so quale 
ambasciata. Chi poteva essero? Qualche 
commesso di bottega ? 

ilmente — disso Margho- 

è stato un omettino , verso 
cever degli ordini. 
Ho nva era va omettino; 
era un puzzo d'uomo; e quando ci 
venno eran passale lo quallio. 


0 fail, 


Nel Panthson dello stosso palazzo ducale 
vonno collocato în questi ultimi giorni un 
busto a Luigi Carrer, poeta inspirato o gen 
tile, se non sempre vigoroso ed originale. 
Luigi Carrer onorò a ogni modo la lettera- | 
tara italiana, © l'omaggio che adosso g) 
rendo gli era ben dovuto dalla sua 
L'inaugurazione dol busto sarà fatta fra 
brevo con qualche solennità. 

Voi saprete forso so il nuovo pa 
di Venezia, cardinale Agosti 
sto l'exequatu» al governo. è che 
egli ancora non l'ebbe, quantunque compia 
atti di giurisdizione che non potrebbe com- 
piere se non dopo essorsi messo in regola 


son Je leggi dello Stato. Fra questi atti vi 
fu la visita alle carceri, esoguita col bo- 


visiti i prigionieri; ma dal mom 
la leggo subordina l'esercizio di certi 
al conseguimento doll'escyuatur, sarebbe 
opportuno che questa legge fosse ri 

€ cho il ministero deli'interno, con 
cenza del quale la prefettus 


| 


il 


| 


è difficile | 


mento agito, non dosso egli l'esempio di 
tenerla in niun conto. 

La stagione toatralo sì apri iersora nol 
modo pit meschino cho si ricordi da 
reechi anni. Non c'è Fenico; l'impresari 
del Rossini piantò in asso i suoi abbonati 
prima di comineiar lo spettacolo, e siamo 
ridotti 21 regime della compagnia Moro-Lin 
al Goldoni o doi fratelli Chiarini al Mali- 
bran. Adesso spunta sull’orizzonte un 
spettacolo d'opera al Rossini pel prossimo 
gennaio, ma il cartellone non presenta nes- 
suna attrattiva. 

Gi resta la magra risorsa di far crocchio | 
intorno agli onorevoli reduci da Roma e 
di sentir n discorrere della crisi. Bol gusto! 

Buon anno. 

— __———_——_o-t 
CONVENZIONI FERROVIARIE 


Dalla Relazione ministeriale cho. pr 
code i pr 
delle Com + togliamo il seguente 
passo illustrativo del sist:ma 
governo per l'useri 


parziali | ma wa 
vadegusto alla. npesa 
necessaria per crearo un dito prodotto con una 
l'oserconto quella 

curare il 

J0 por jutero allo Stato 
videre nell'avventeo gli 
alle Società 


prodotto netto re 
motto forma di canone ; 


Questo canono 
è fino, intacgibile, e dovuto anche. quando lo 
Società esercenti non raggiungano il prodotto 
lordo sul qualo è atato firsato. Aumentando i 
prodotti lordi, di mento ‘si farà vo ri- 
parts fra lo Stato @ l'asercento nella propor= 
zione del 42 per cento al prituy e del 53 per 
cento al secendo. La giustificazione dei 45 mi 
lioni di canono e della riprtizione dei pro 
dotti lordi che escedono i 150 miti 
data più avanti. 

HI nistoma dal canone ha per il 
vantoggio della invas 
non è poco, percl 
denza a crescere, Mu la proporzione tre il puo 
dotto v la spora è basata. sull'applicazio 

ste tariffa pol pubbli a, ana 


corrinpeto 
dimostrato 


ha questo d particolare, chie, 
ia muewintere per In Società tulli 
idustriali per la riduzion 


è per gli 
ite piona n govorso la ibortà doll tac 
rift 

Facile quiadi nard di riconoscere dovo risio- 
dono le analogie, o dove Ja differenzo tra il 
aistoma della con dol 1874 e quello 
dalle convenzioni udierno. 

Secondo la conven 
sondo le nuove, 
porzione del 
prima per ogni categoria di tra 
dè ua prezzo assoluto, cioè 
prodotto; nelle n 
cietà è 


del 1874, come se- 


tariffe di trasporto 


ispettivo delle varie unità di 


traffico, i due sistemi condurrebbero agli st 


traffico, moltiplicato per il loro prezzo rispet- 
tivo, una proporzione costante e complessiva 
sulla totalità dol prodotto lordo: con ciò cre- 


n di osrere rimasti egualmanio nel vero ® | 


Era il signor Thornton — 
il signor Male; e i figli furono lieti di 
vederlo partecipare alla conversazione. | 

-ll nor Thornton! — esclamò ! 
Margherita alquanto sorprosa ; — avre | 
creduto... 

— Ebbeno, piccina, che avresto cre- 
dutot — chiese Federico, vedendo che 
ella s'interrompeva. | 

— Avrei creduto — rispose ella ar- 
rossendo — che parlaste di uno di una | 
classe diversa; non di un gentiluomo. | 

— Veramente io nun l'avevo nem- ' 

eno creduto tale — rispose negletta- 
mente Federico : — lo credetti un com-' 
messo di bottega o altro tale. | 

Margherita rimase in silenzio. Ella | 
rammentava di aver provato ella stessa | 
in passato delle im mi uguali; 0 | 
nondimeno non le riusci del tutto I 


use 


| porsuadesse, 1 


| importa di vendere i loro prod tti 


di uvoro nel tampo atesso impresso al sistema 
una maggiore chiarezza o semplicità. 


nerrizio dol pubblico. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispond. particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Vernatiler, 28 dicembre. 
— Vi fa qualche dissenso nel nuovo mini- 
stero a proposito dolla politica estora. Il 
signor Dufauro vorrebbs che sì continuasse 
nella politica riservata, alla qualo si man- 
tennero fedoli tutti i ministeri prosedenti. 
Il programma del duca Décazes consistova 
nel promuovere le condizioni che avrebbero 
potuto più prol!abilmente essere accolto dai 
belligeranti e ristabilire In paco como so | 
qualsiasi paco dovesso riusciro egualmenta 
favorovolo agli interessi della Francia. Na- 
poleone I voleva trasformare il maro mo- 
diterraneo in un lago francese. Ora se la 
Russia succedesso alla Turchia in Europa, 


il Mediterraneo diverrebbe un lago russo, } 


Il signor Waddington propenderebbe  per- 
sonalmente verso un accordo coll' Inghil- 
terra. Ma non si sa ancora so il Parla- 
mento ingloso darà ragione all’ antica po- 
litica tradizionale della 


poi 
la Russia è il peggior nemico dell' Ioghil- 
terra. Ci volle del tempo prima che se n 
almonte ora lo capi è se 
ne spaventò. Ma la giovino Inghilterra che 
non spinge così lungi il suo sguardo, vor= 
rebbe piuttosto astenorsi da qualunque pro- 
occupazione relativa agli aflari d' Oriente. 
Essa dichiara che ai fabbricanti inglesi poco 


tali od a russi. Ma loro importa 
nessuna potenza acquisti posizioni tali 4a potor 
impedire agli inglesi quaiunquo commercio. 
Quando i chinesi proîbiscono la vendita del- 
l'opio, allora gli inglesi loro fanno la guerra. 
Ai turchi non potrebbe mai venire in mente 
di condannare l'Inghilterra a soffrire di 
fame. Ma questa idea potrebbe venire in 
mento alla Russia vittoriosa 0 pedrona del 
Bosforo. Allorchè Napoleone I volle porre 
il blocco all'Iaghi!torra, questa evitò i) peri- 
colo facondo ogni sorta di sserifl i. Ma l'In- 
ghilterra contemporanea è dessa ancora ca- 
paco di siffatti sacrifici ? Ci ha essa ancora 
un Pitt? Nell'aristocrazia s'è formato nn 
partito medio il quale non nega che qui si 
{ratti degli interessi inglesi, ma vorrebbe 
l'Inghilterra si limitasse a minacciare 0 a 
non recare ad effetto le suo minaccie; a 
faro doll rimostranze diplomatiche chs a 
nulla approderebboro e le quali equivar= 
reb'ero ad una rinunzia pura e semplico 
a qualsisia autorità nello cose d' Oriente. 
La Itussia si accorgera subito se le ri 
mostranze inglesi preannunzieno soltanto 


Muate bbia ce 
di tergive ia trovato uu 
prezioso alleato nel partito repubblica 
francese, 1 gambottisti 

l'alleanza russa che sarebbo oggi una follia 
analoga a qull'allcanza inglese stipulata 


iutervicno nel Cousiglio dei 
si siedo neppure , ma sottoser 
cho gli vengono pressutati © 
ziono dei relativi da 

latamente dop 


va i decreti 
nile cogni- 


nistri risponde appeza con qualche mono- 
sillabo. rale che debba riusciro do- 
loroso al maresciallo il firmare ogni giorno 
la destituzione di qualcuno de' suoi amici 
e la nomina di qualeuwo de'suoi 
il ricevere dello lettero simili a quel 
sig. di Brigres, il qualo, dimettondosi da 
sotto-profetto , gli sc Gradito l'e- 
spressione del sentimento dovuto ad un m 
rosciallo di Francia che vien meno alla 
fedo giurata. » E se il maresciallo si è în- 
fine adattato a fare la parto sua di capo 
costituzionale dello Stato, egli deve molto | 
solfriro a cagione di questo suo sacrificio. | 
Ma questo sacrificio ha pure Ja sua gri 
Egli soffrirà perchè la Commisaior 
iesta coprirà di fango il duoa di 
@ tutti gli impiegati che hanno 
combattuto sotto la bandiera del passato | 
ministero, Ma nessuna utilità egli potrà ri- 


— Egli è stato un buon amico per 
voi, non è vero? — chiese Federico 


ad entrami Ù 

— Un amico buonissimo — rispose | 
Margherita, poichè suo padre non avea 
dato risposto. 

Federico stelta alquanto in silenzio. 
Finalmente preso a dire: 

— Margherita! è ben doloroso a! 
ponsare che io non potrò. mai ringra- 
ziaro coloro che furono benavoli vero 
di soi; chè le mio conoscenze e le vo- ! 
stre debbono essere d A mono 
che — soggiunse, come por tentaro il 
terrono — non volessi corrore il ri- 
schio di prosentarmi a una Corte mar- 
ziale, 0 che voi, invace, non volosto 
venire în Ispagna..... Non poteto cre- 
dere quant» sarei lieto che il faceste. 

Io ho una buona posizione .... e la pro- 


cevole che Federico le provasse. Era ! babilità di una migliore — soggiunse, 
renitente a parlare ; la sua lingua pa- | arrossendo come una ragazza. — Quella 
reva legata relativamento a quel sog-| Dolores Barbour di cui vi parlavo, 
getto; eppure ella avrebbo bramato di- | padre, sen certo che l'amereste. Ella 
chiarare al fratello che sorta di persona | non ha ancora diciotto anni; 
fosse il signor Thornion, | venturo, xe si mantiene del medesimo 
— Credo — preso a diro il signor ' parere, sarà mia moglio..... Eppoi iro- 
Halo — che egli sia vonuto ad offrire ! veresto un’ infinità d'altri amici. Pon- 
di piestarsi in qualunque cosa po . padre! Margherita ! aiutatemi a 
ma io non l'ho poluto ricevere; e non persunderlo. 
so bano che cosa gli ho mandato a dire © — No. non più trasferimenti per me! 
da Dixon. ! — dlisso_il signor Halo, — Troppo vho | 


caso; | 


soil 
maresciallo fa tuttavia delle. risorvi mo 
tali o si propari, quando il Senato dia un 
voto contrario alla Camera, a spogliarsi 
del suo mantello di liberalismo, Che giovò 

re consegnato Strafford nelle 
fico? Ogni inglose sompren- 
che il sovrano era, dentro il cnor 
suo, perfottamente d'accordo col suo mini- 
stro autoritari 


inquietano delle voci che 
sono andato in giro e che si riforiscono ai 
preparativi militari, i quali erano già stati 
fatti per un colpo di Stato. La verità è 
cho il maresciallo avov» cercato di cono- 
scero lo disp dell'esercito verso la 
sua persona. 

sono eagione di molta irritazione al capo 
dollo Stato. Mentro l'amministrazione si va 
infeudando al partito orloanista, i bonapai 
tisti gridano che si vnol aprire al duon di 
Aumale la via alla presidenza o cho si ap- 


parecchia în questo modo l'avvenimento di 
una monarchia orleaniata. ‘Solto un' appa» 
rente calma si nascondono adunquo oggi 


molto preoccupazioni La nostra repubblica, 
cheochè possa parere agli stranieri, è meno 
che mai nelle 
prefetto di poli per esempi 
ua certo avvocato Giigot, antico redatlore 
del Correspondant; cioè un cattolico della 
| scuola del sig. di Falloux. I Consigli gene- 
sali hanno eleito in maggioranza dei ri 
pubblicasi, 0, per parlare più propriament: 
degli uomini favorevoli al ministero a 
tuale. 
| Passato le festo tornoremo ad nssistero 
alla lotta tra Ja destra e Ja sinistra. La 
destra maresciallo. 
I giornali legittimisti è bonapartisti rap- 
presentano il capo dello Stato come pri- 
gionero. 

TI signor Gambetta è partito por l'estoro, 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid ai giornali pa- 
rigini dei 20 anpunzia che è giunta la di- 
speusa pipale pel matrimonio dol ro Al- 
fonso. i 
— A propollio di questo matrinionio 
leggiamo in una corrispondenza da Barco 
Jona alla République Frangaise esser pro- 
babile che sorga nello Cortes , convocate 
pol 10 gonnaio, una vivaco discussione. Il 
deputato Moyano, del partito moderato 
vuole parlare contro le convenzioni matri 
moniali, ed è quindi probabile che i capi 
dei vari partiti, fra cui il signor Castelar, 
intervengano nella discussione. 

— È probabile un accordo fra 
listi e i costituzionali dulio Cortes. 


centra» 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Ieri pubblicammo l'avviso posto sulla 
porta della Farnesina coll’ aggiunta di al- 
cune nostro osservazioni 

Da ulteriori informazioni assunte ci ri- 
alta che la Commissione conservatrice dei 
monumenti approvò essa stessa il taglio 
dell'area limitrofa sì monumento, 


L'Accadomia di S. Luca ebbs bensi a ta- 
pericoli, ma nel ao voto am- 

o se si manto- 

condizioni del rotto 


Ì Lungo Tevere fun 
ad aria compressa senza soluzione 
tà. 

La Commissione conservatrice dui 
numenti ebbe a manifestare a; 
timori. Ma lodò le premu 
quando il ministero dei lavori pubblici vide 
cho meglio del sistema proposto dall'Aeca- 
demia di S. Luca valo una tura fra il pa- 
lazzo della Farnesina e lo spazio nel quale 
sleverà il Lungo Tevere, Con la tue 
garentisco la permanenza dello atato 
tuale del sottomolo e si ha l'assoluta sicu- 
rezza dell'edifizio. 


Lessa i su 
È 


Ricorrondo oggi la festa dell'onomastico 
di Sua Santitò, pareochi cardinali 0 pro- 
lati, nonchè alouni rappresentanti dell'ari 
atoorazia clericale, si sono recati al Vati 
cano per presentare gli augurii al Papa, 
quale non ha ricevuto cho pochi cardinali 
nella sala della biblioteca, ove erasi fatto 
trasportare sulisuo seggiolona a ruot 

La saluta di Sua Santità è relativamente 
migliorata; si ha però poca fiducia dai me: 
dici cho possa ricuperare l'uso dell 

Alcuni giorni addietro arrivò 


chi 
manifostata l'idoa cho sarebbe stato conve- 
niente ili eleggoro una Commissione fra | 
membri del Sacro Collegio per assistere 


——————_»—+=y— 


avnto. Quest'uno mi ha costato mia mo- 
glie. Ora, finchè durerà la vita mi 
rimarrò qui 

— Oh, Federico, raccontatoci qual- 
che altra cosa sul conto di lei. Io non 
me lo sarei mai immaginato che foste 
fidanzato; ma ne son tanto contenta ! 
Avete qualcuno anche laggiù per amarsi 
e prendersi cura di voi! Diteci qualche 
altra cosa di lei! 

— In primo luogo ell'è una cattolica 
romana : ecco l'unica’ obiezione ch'io 
prevedevo, ma posto che ha mutato opi- 
nioni nostro padre... Via, Margherita, 
non sospirate ! 

Ma ella ebbe occasione di sospirare 
anchio un altro poco innanzi che il col- 
loquio fosse al suo fine. Federico stesso 
era già cattolico di cuore, benchè non 
di fatto. Ecco il motivo del poco 
ardore da Jui palesato nel deplorare che 
suo padre avesse abbandonato Ja 
Margherita non volle entrare in al sog- 
getto, ma ritornò invece a parlare della 
sua amata. Lo esortò a tentare di pur- 
garsi dell'accusa che pendeva sul suo 
capo per amore di quella, tentare di 
produrre i testimoni che attestassero 
come la sua ribelliono fosse non. solo 
giustificata , ma richiesta. dall iudog 
abuso d'autorità del sup capo. 

(Continua) 


anco! 


il segretario di Siato nel diabrigo, degli 
affari. 

Altre volto simili. Commissioni ‘erano 
stato nominate nel caso di malattio cronì. 
cho doi Papi, 

Pio IX uveva saputo che un cardinalo 
doi suoi più affazionati era stato incaricato 
di pariarglione. Il Papa ha prevennto la 
partecipazione, poichè, mentre alcuni por= 

i erano sua poltrona-letto, 
al cardinale stesso incaricato del 


messaggio, Sua Santità ha dichiarato espli- ! 


citamente essere nel pionissimo possesso 
dello sue facoltà intellettuali, nd aver bi- 
soguo alcuno di Commissioni per la pro- 
cedura degli alari. 

Dopo ciò, diede ordine immediato che si 
riprendesse il corso ordinario delle ndienze. 
‘Sua Santità non si sgomenta della sua 
srinità; ma si direbbe anzi che acquista 
tanto maggioro energia quanto più grandi 
sono gl' incomodi che lo travagliano. 


Nella nota dei premiati in Firenze al 
Concorso degli artisti italiani non ci fu 
trasmesso il nome cello scultore Giusepp 
bellini, e noi naturalmente non lo ripor- 
tammo sull'articolo pubblicato su questo 
argomento, 

Da uno dei signori componenti il giuri 
dei proi ricoviamo una lettera, nella qualo 
ci si avvisa cho îl nome del sig. Gibellini, 
che ebbe una menzione onorevole. nella 
acultura di secondo grado, fu ommesso per 
dimenticanza. 


di venerdì 28 e sabato 29 dicembi 
ore 8 12, nella sala del Circolo Filodram- 
matico, sopra la Sala Dante, per trattare 
dello materio contenute nel soguante 
Ordine del giorno 
per la seduta del 28 dicembre 
4. Comunicazioni della Presidenza. 
Progetto di regolamento per una Com- 
missione elettorale permanente. 
3. Discussione preliminare intorno al pro- 
getto di riforma elettorale presentato al 
Parlamento, 


Ordino del giorno 
per ta seduta del 29 dicembre 


trattazione degli 


4. Prosecuzione della 
oggetti non 
Nomina della 
permanente, 


mentre 


Jori nel serraglio delle belve, 
Miss Cora faceva mostra della sua intro- 
pidezza rinchiusa nella gabbia doi leoni, 
l'impalcato degli spettatori, che sorgera a 
poca distanza, per l'eccessivo peso 
molte persone che vi erano sopra, ha im- 
provvissmente ceduto e i soprastanti si sono 
trovati a nn tratto, duo metri più bassi, 
sul livello del suolo. Lo tavolo che reg 
gevano tutta quella gente sono cadute in- 
siemo senza scomnettersi, cosicchè, cocet- 
tuato l'urto e un poco di spavento, non av- 
venno alcuna disgrazia. 

Questo accidente ce no ri: 
simile, ma aveenuto per mi 

ni, cui gravava la jre 
truppo francesi in Itoma, e che ci 
lo per far loro qualche di- 


a uno con 
ja di alcuni 
nza dello 


allora, una 
festa francese napoleonica. Gli ufficiali, per 
renderla più brillante, avevano fatto alzare 
un enorme palco sulla piazza Colonna per 
collocarvi la musica di duo v tre reggi 
menti insieme. 

‘ano circa le 40 e la musica era nel 
suo pieno fragore, quando patatrac, i suo= 
natori spariscono e il palco diviene un 
fascio di tavole, da cui escono per disotto 
esterrefatti i musicanti con i loro stru» 


Si gridò all armi 
piazza; il popolo si dileguò per le 
centi; ma fu l'affara di un momento. Pa: 
‘quella prima impressione di spavento, 
specialmente quando sì vide che i nume- 
rosi musicanti non si erano falto alcun 
fini por ridere saporitamente del- 
l'ascadute, che fa il soggetto della conv 
suzione di parcechi giorni. 

La caluta del palco era avvenuta perchè 
nella notte precedente ‘ari brigata di gio- 
vinotti aveva destramente segato lo travi 
principali che sostenevano l'impaloato, ie 
quali, nel più bello della musica, perduto 
l'equilibrio, a'erano piegate © procipitato 
une appresso Le altre con uu  fracaaso in- 
fernale, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di 20 Dicembre 1877, 
11 Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
Lvaltezza della stazione è di 40,m 05; 
Barumetro a mozsodi = 751,8 
Termometro centigrado 
Massino = 10,5 == Mivimo = 03 
Umidità media del giorno 
Relativa = 85 — Assoluta = 0.97 
Vento dominante. da E a S. 
Stato del cielo. Vario con pioggia. 
Pioggia fn 24 ore. — 14,mm,8. 


Varietà 
E ED ARTISTI 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 25 dicembre. 
(X) Si è inaugurata oggi la XIV mo- 
stra della nostra Società promotrice di 
belle arti. Una numerosa ed eletta 
schiera di artisti ha risposto coraggio» 
sameuto all'appello, e trecentonove opere 
di pittura e scultura ornano le cinque 
sale, nelle quali si affollava oggi un 
pubblico intelligente e benevolo. 

Prima di entrarvi mi sono fermato 
titubanto, Pensavo: è possibile che dopo 
la celebro esposizione nazionale, ci sia 
qui dentro qualche cosa da destare una 
impressione che non si cancella ? Il 
dubbio si è dileguato, guardando ed 
mirando. 


E nella mente confusa 0 stordita, per 
la rapidità © varietà delle osservazioni 
danzano disordinatamente le tante_di- 
verso immagini, circondate e circonfuse 
! da un fitto velo, che sembra una neb- 
bia che no veli i centorni e no shiadi- 
sca lo tinte. Vedo le rocine, la monta- 
gna, una scala del Santore Rubons, tre 
belle creazioni delle ispirazioni monla- 
nine del buonissimo e giovane artista. 
! Veggo la bella testa di quella sensuale 
| fanciulla delLiotta ; il bellissimo quadro 
| del Mancini, il ritorno dalla madonna 

della neve, una dipintura dal vero delle 
nostre costumanze popolari, resa stu- 
pendamento viva colla magica polenza 
! dell’arte. Veggo, tra tanto numore di 
piccoli dipinti di scene familiari e di 
costumi paesani, levarsi come colosso, 
insuperato, l'araZo del Giroux. 

Mi fermo qui un poco, perchè quasto 
dipinto è, per me, il capolavoro di que- 
sla mostra, 

Eccolo, il figlio del deserto, che cela 
il capo nelle bende candide, e dal volto 
| pensoso, dai muscoli contratti, dalla 
! fronte corrugata, dalla pupilla splendida 
{ e dilatata mostra tutta l'energia, la bo- 
| 
il 


nerietà, la fierezza della sua schiatta 
libera ed avventuriera. 

Siringo nelle mani iatagan e pistole, 
e questo particolare turba mn poco la 
grande e squisita perfezione di quella 
valida persona, lo cui nari sembrano 
aprirsi al vento del deserto od all'ar- 
dente desiderio di libertà. 

Al Gironx fanno degna @ splendida 
compagnia il Marinelli @ il D'Also, con 
le loro scena orientali. 11 Monteforte, 
il Gergola, il Pagano, l' Altamura , il 
Laezza, il De Criscito, il Roina Calce- 
donio, il Miola, tengono il campo con 
grande onore. 

In generale noto un grande progresso 
‘ nell'esecuzione, fine, gentile, ricercata, 
| una serietà di concetti, una composizione 
accurata. I soggelti strani, i concettini 
falsi, le gioie © i dolori mentiti, non 
| sono venuti a ricercaro il giudizio del 

pubblico. 

La macchia, il bozzetto, il lavoro pla- 
| Stico sono în minoranza. È un progresso 
| che mi attrae e mi farà con grando 

interesso visitara di nuovo le cinqua 
affinchè possa scrivervene, con la 
mento più sorena e col cuore più colmo. 

Per ora, lasciate che batta le mani. 

—_—_—_—_———_£ 

Nonizie INTERNE E I°orri VARI 

Una banda di malfattori. — L' 
venire di Sardegna ha per tolegrafo da 

Oristan 
|< Una banda armata, poco numerosa, nie 

siltò nella notte del 17, la casa d'un tal 
reti nel comune di Siappiccia. 

Il proprietario era assente, 0 sua mo- 
fattori rubarono per più di 50) 
lire, dopo aver battuta la donna, per co- 
da a far da guido. » 

e fenneene n Livorno, 
Ma di ta Livore 
iguor Baron de Veux, 
anvi dirigeva il consolato fran 


vorno, è stato trasle 
Ginevra. Lo surrogh rio il sig. 
Derohè, già console franveso in Persia. 


Il'/totia 


< La regia corazzata Duilio passerà in 
armamento ridotto a_ Napoli, per recarsi 
quindi fra pochi giorni a Spezia ovo 
completerà il suo allestimento. 
Il 24 corrente giunse a Genova il re- 
gio avviso Staffetta. 
«Il regio piroscafo Scilla è giunto il 22 
corrente a Valona 0 riparti nella notte se= 
guonto. » 
Serivono dalla Spes 
Corriere Mercantile 
« Ieri sera giunso in questo golfo il re- 
gio trasporto Zuropa proveniente dall'In- 
ghilterra, 
< Como è noto, l'Europa port 
duo cangoni da 100 tonuellata dei 
nati al Duilio. 
* Questi cannoni differiseno alquanto da 
quello ei l'anno scorso 
lara cal ii dia 
della camera per la ca 
cent. Essi saranno suocessivamente inca= 
| valenti sull'ffonto femato al pontino di 

provo collaudati con G tiri di 2.0 chilog, 
di carica ugntno col proletto ordinario di 
008 chilog. Altri venti colpi 


data del 25 al 


con sà 
4 desti 


sano, con cariche graduali fin 
| sima di 230 chilog. colla qual>si spera far 
| raggiungore al. proîetto una velucità 
500. metri. 

« La Commissione degli 
| composta como seguo 
« Contrammiraglio Piola-Casélli; capi- 


perimenti è 


i di vascello, 

Sorrentino. 
< Duranto le esperienze si farà uso sn- 

| cho di un proietto speciale di scoppio per 
il tiro contro truppo e navi in legno.» 

— di sorivono 


Von 
ida 


‘e La atrago del capitone, lo storico e 
qrattizionalo pesce cho forma il cibo predi 
lelto dci napoletani nella vigilia del Ns- 
| tal fu grande. In tutto, vennero qui nei 
tre giorni precedenti all, vigilia immessi 
765 chilogr. di anguille. 
done la vigilia e la sera di Natale la 
città parve trasfermata in un vero campo 
| di lattaglia. I oolpi. del fuochi artificiali, 
' dello pistole, farono innumerovoli El 
| battaglia, disgraziatamento, ebbe i suoi fe- 
riti, 


L'ospedale del Pellegrini è stato piono di 
foriti. Si 4 dovuto procedore a quattro att- 
tazioni di mani, si son dovute tagliare 
| Sirca venti dita, o si è fatto financo una 
resoziono di mascella. 
i in paragone degli altri anni, vi è un ate 
| mento di feriti del 20 per cento. 


I giornali di sinistra, che prima del 48 
marzo biasimavano altamente Je" autorità di 
jourezza perchò non impediva (? 1) 
ato dello. Dott, ‘cho cosa. divtno une di 
questo progresso? > 
2 Giuseppe Mazzini. 
— Il Movimento annuncia che la Giunta 
municipale di Genova ha deliberato di co: 
correra con una somma di lire» ventimila 
all'erezione del monumento a Giuseppe 
Mazzini. 

Cenno neerolegico, — i 
Gazzetta det Popolo di pon 

« Il 24 corr. mori în un suo campestre po 
doretto presso Leyni il conte Emilio Bottono 
di S. Giuseppe, in età di anni 84. Era un 
antico liberale, che nel 1820-21 miso in 
pericolo la sua vita, dssendosi già in al- 
lora ascritto alla coorte dei coraggiosi pro- 
etrsori della libertà civilo eggi univeraal- 

Esulò. In Spagna ed in 
ghilterra guadagnò il pano insegnando lin- 
gue. Da parocchi anni, cioò da quando 
mori suo fratello il cav. Alersandro, che 
fu deputato del collegio di Caselle al P: 
lamento subalpino, vi 
Leynì rispettato o stimato da tutti. » 

— Versi e prove di Luigi 
ip. di Ignazio Galeati e fl. 


glio, 187 
In questo stesso giornali 


oggimai pubblicata ed al valora intrin 
dell'opera dobbiamo gui diro per 1a verità | 
che anche la forma esterna della carla e | 
doi caratteri aggiungo pregio al libro, poichè 
ognurio conosce coms il Galeati d’imola, | 
possa 0 sappia far bone Jo edizioni che | 
«scono dalla sua officina, e come queste pos- 
sano gareggiare con le più ologanti del | 
Lo Monnior , del Barbara a di pochi altri | 
cho primeggiano in Italia in fatto di stampa, | 
Qui non è Juogo, oltra di annunciare pub» | 
Blicata questa ediziono, di ripetere le cose | 
che dissi allora intorno ai versi cd alle | 


non solo per la squi 
della lingua che poohi oggiti apprezzzno 
mentre i' più non la curano © la disprez- 
zano perc) non Ja conoscono, ma egli, il 
Sani, è poeta anche immaginoso ed affet- 
| tuosiasimo ma non alla maniera stramba 
novelli seicentisti. Il Carrer nel gior- 
nale padovano che s'intitolava dal Cajfà 
Pedrecchi, ragionando di lui anco 
sci 

triti e ritriti sa trarro novità inaspettato 
ed opportune e mostra forto immagina» 
zione. » E difatti, si leggano, ad esempio, 
i vern a Lorenzo Costa © Ja canzone a 
Dante nel suo famoso centenario del 05, 6 
la canzone a giovanetta che s° 
allo Suoro della Carità per 
lati ili colèra, e veggasi so in argomenti 
comuni non si elevi il poota ad alti e po- 
| regrini concetti. Quanti versì non si sono 
seritti per nozze, particolarmente nol pas- 
sato secolo ? Sono stati infiniti cd a ssziotà 
tanto che oggimai è ridicolo il far varsi 
ser nozze quando non si esca fuori con una 
uzone come quella del Leopardi per le 
della sorella Paolina. Puro ancì 
dopo questa il Sani pot) faro cosa quanto 
altrettanto originalo come il se- 

te sonetto per nozze: 


vuto è un'impertitta cnsa 

lonna non la; rude fierezza 
a, #0 graziosa 

Non lo t'amprasso femminil doleczao, 

del campo natio la glbe spezza, 

per la patria pugna; © la 

Alla mensa lo 


cigno, 
Come i ruvidi tronchi alla montagna 
L'odorasa e leggiadra erica strigne. 
E s'ei sospira, ecco gli molco il duolo 
delle suo notti compagna. 
sro chi vive in terra solo. 
l'oichè, già dissi il gentile poeta 
fuccia miestrevolmento prova della sua arte 
| anche noi più comi subbiotti. Ma io non 
voglio ripetere quanto già scrissi nel pas- 
sato anno, in questo giornale, 


rgomenti, e di- 
ati con all'eituo» 
(à di modi come 
usano oggidi. 
Chiudono il volume poche is -rizioni ita- 
+ 1oche, ma volle davveri, @ ta 
Belle in qu 
questo genere di scrittura, sorto da 
fea noi, © portato alla eccellenza dal Gior- 
dani, mentre per to passato non si facevano, 
Belle o brutte, che latinamento; ma se molti 
vi si provano, rari sono coloro che si a 
vicino a quella perfezione che sta sopra- 
tutto nella verità © nella semplicità. come 
questo dol Sanî. 

i Ontste Racor, 


! ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 


ta 23 dicembre, cho approvano i 


| bilanci provvisorii. delle spero dei mi 
| della guerra, della marina e dello Ananzo. 


La Direzione gensralo dei telegrafi annunzia | 
| l'apertura di un nuoto uffizio. talegrafico in 
Troina, provincia di Catania. 


genoralo della Poste sanvozia 
1 piroscafo franceso, in partenza da Hor- 
il 15 di ogni mero pel Brasile ed il Rio 
| dolla Plata, tralasciorà proreisoris di ap 
| prodare a Rio Janeiro sel viaggio d'anda 

|a potendosi più apedir ol detta 

roscafo la valigia postale dell'Italia per 

100 can T'S dl proodent orto dl: 
| l'impostazione delle corrispondenze pel Rraaile. 


NOTIZIE ULTIME 


IL MINISTERO Î 


L'on. Depretis è ritornato oggi (27) | 
per la strada ferrata marommans, col Ì 


ministero in tasca hell'o fatto, 


{ îl portafoglio degli affari esteri. 


Ta sola variazione tha ha subita la 


lista riferita Bol foglio procedonto sa-! 


rebbe la nomina del senatore Perez a 
ministro dei lavori pubblici. La lista 
precisa sarebbe dunque la segueplo : 

Presidenza ed esteri, Depretis. 

Interno, Crispi. 

Lavori pubblici, 

Finanzo, Magliani 

Istruzione pubblica, Coppino. 

Grazia © giustizia, Mancini. 

Guerra, Mezza: apo. 

Marina. Brin. 

ro ministri nuovi, cinquo ministri 
vecchi. 

Il miristero d'agricoltura e commer- 
cio verrebbe soppresso per crearo un 
ministero del Tesoro. 

Il nuovo ministero si presenterà al 
Senato nella seduta_del 29. 


È notevole che l'on. Depretis: tanto 
tenero delle convenzioni ferroviarie, e 


che le ha solloscritte non solo come | 


le finanzo, ma bonanco come 
lavori pubblici, lasci i la- 
vori pubblici o le finanze per assumero 
Più 


ancor notevolo sarebba che si soppri- 
messo il ministero d’agricoltura e com- 
mercio alla vigilia della discussione dei 
trattati commerciali, 


L'on.- generale Cialdini è arrivato 
a Marsiglia, A Roma fa sparsa la 
offerte Jo sue 


UN NUOVO MARCHESE 


Si legge nola Gassalta U/fic'ale : 
Con motuproprio del 13 dicembre ca- 


dente ;° S. M. il Re ha conferito al conte 
comm. Filippo Berardi îl tilolo di mar= 
chese, 


IL SIGNOR GAMBETTA IN ITALIA 
Il giorno 25 correnta il sig. Leone 
Gambetta è giunto a Genova dove gli 


è stato offerto un pranzo. Sappiamo che 
fra pochi giorni dove arrivare a Roma. 


Demissioni del sindaco di Torino 
'OPINIOVE) 


(Dispaceto parti 


Torino. 27. — 1) conte Rignon, como 
da qualche tempo aveva in animo 
dato le sue demissioni dall’ ufficio di 


gi 
hi 


sindaco. 1l cav. Trombotto , assessore 
anziano , ‘aricato delle funzioni di 
sindaco. La Giunta unanime ha votato 


un indirizzo di rinerescimento per lo 
demissioni dell'ottimo funzionario. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 
(Dispaccio particolare dell' OPINIONE) 


Vienna, 27. — L'indirizzo allo czar 


colla risposta riportata dal Peste 
non fu d'unn depul: 


nistro degli esteri 
La nolizia della 
circa le condizioni poste dalla Russia 


a paco, è un' inven: 


Anirassy abbia rimproverato alla Porta 
la sua poca deferonza ai consigli del. 
1 Europa. 


Il teatro della guorra in Bulgaria. 


no dal teatro della guerra alla 
ie Prese, în dita 24 diccmbr 


< Dal 47 dicembre in poî tutto tace, Non 
elbe pù luogo alcun fatto d'arine. In' ogni 
volta neve. Sul Danubio 

vedo Îl ghiaccio. Le vie, 
specialmente: tra” monti, sono impraticabili 
Sulla franto orientale del 
si è osservato che i turchi 


ritirati 


tutti suila destra riva del Lom. Negli altri 
campi sî osserva appena un debolissimo 
movimento. » 


11 granduca Nicolò al principe Milano. 


Lo stesso gi.raale pubblica il seguente 
spaccio indirizzato dal comandante în capo 
dell'esercito russo, granduca Nicolò, nel- 
l'occasione del primi fatti d'arme delle 
truppo serbe : 

< Bogot, 23. — To mi congratulo con 
por il bello e buon principio della cam- 
‘na e manifesto al suo valoroso esercito 
le mia simpatie. Le auguro che i successi 
delle sue armi continuino e si facciano o- 
gnora più splendidi. Ci possa Iddio pi- 
gliaro sotto la sua protezione. » 


Un manifest» uMeiale a Costantinopoli. 


Il National Zeitung pubblica il saguento 
dispaccio da Costantinopoli, in data del 24 
dicombre + 

< Un manifesto uflicialo assicura che il 
governi, mentre proseguo gli apparechi mi- 
litari, intendo con animo unico e concorde 
al grando fine di conservare all'impero i 
proprii diritli @ l'indipendenza sua. Ad un 
tempo vi si avita il popolo a riguardare 
l'avveniro con fiducia © a non dare ascolto 
ai malovoli che cercano di eceltaro contro 


, al governo la pubblica opinione. » 


1 feriti di Plevn 


La Neue Fveie Preste dico che i ieriti 
tnrehi, dopo la capitolazione di Plevna, do- 
vettero aspettare quattro giorni prima di 
essoro trasporiati nelle ambulanze. Lo at- 
torità russe avevano dimenticati quesli in- 
folici i quali rimasero quattro lunghi giorni 
senta nutrimento @ senza acqua. 


Neue Froin Presse 


* La Francia 


| Il Afontagsbiatt di Vienna annunzia, che 
i il sig. Waddington, ministro degli. affari 
| esteri a Parigi, la ricusato di aderire al 
l'invito confidenziale fattogli dall'Inghilterra 
di conchiudero ja nomo della Francia una 
alleanza con essà o di accordarsi in un 
modesimo programma politico relativo alla 
| questinno d'Oriente. Secondo il. predetto 
| giornale, il signor Waddington avrebbe di- 
{ chiarato cho Ja Francia continuerebbo a 

tenor Ja medesima condolta riservata che 
è stata tonnta finora, 


Le agitazioni politiche nella Serbia. 


| La Gazzetla ili Strasburgo scrivo che, 
secondo notizie recentiasime pervenutole 
alla Serbia, continuerelbe) manife- 
starsi in questo paeso, non ostanto Ja di- 
| chiaraziono fatta dal principo Milano, delle 
| agitazioni in favore di Karageorgeviteh, lo 
! quali sarebbero tali da esgionaro non pic- 
cola inquietudine al principo attuale. 


i 1g pubblica il s0- 
in deta del 23 


robba lo stesso nel interenso. » 

Venezia, 27. — 11 Pempo ha da Cot- 
tigno, 20: 

< I montenegrini assalirono ieri l'ar- 
mata turca, fortificatasi tra la Bofana 
@ Dulcigno, la posero in fuga , fecero 
molti prigionieri e conquistarono molte 
proriando e due bandiere, 

< Duo bastimenti turchi 
bruciati. » 


furono ab- 


Pietroburgo, 27. — Il vapora Rus 
, incrociando nel Bosforo, catturò e 
condusse a Sobastopoli la nave turca 
Mersine, cho avova a borto 700 nizams 
con 14 uffici 

L'Agenzia generale russa osserva cho 
una mediazione è possibile soltanto nel 
caso che fosso chiesta dallo due parti 
belligeranti. 

L'Agenzia osserva pure cho l'altitu- 
| dino del gabinetto inglese costringerà 
la Russia ad andare fino a Costantino- 
locchè essa voleva evitare. 
ma, 27. — La Corrispondenza 
annunzia che îl pri 
| agente diplomatico d' Aust 


< La Porta la fulto avvertiro uficiil- 
mento il governo tedesso, per mezzo del 


ipo Milano. » 


Lo stersogioraale pubblica i duo seguenti 
dispaco 
| _« Berlino, 23 dicembre. — La lettera 

dirizzata da Pietroburgo alla Norddeutache 
| Atigemeine Zeitung o nella qualo disovasi 

cho la Russia potreblo annettersi del ter- 
| ritorii în Europa come pegno di pagamento 
dell'indennità di guerra da parle dei tur- 
chi, hia fatto impressione qui. È la_ prima 
volta che Ja Rossia confessa cho ossa po- 
trebbs essere tentata di pigliarsi dei pegni 
siffatti in Eoropa. » 

« Pest, 23 dicembre, — Il principe Gor= 
clakofl 6 il gorerno serbo domandarono al 
conte Andrassy so avrabbe avuto qualche 
obbiezione da fare all'espulsione dei turchi 
da Orsova e contro all'oceupa: 
sta città. Il conte Andrassy. rispose 
< non potrei impediro l'e 


< chi da questa citt*, ma non soffrirsi che | 


< un'altra potenza la' occupi. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi. 26. — Il Mowiteur spiega i 
motivi pei quali il genersio Bressolles 
fu posto in disponibilità e il capitano 
Labordère , di guarnigione a Limoges, 
fu destituito, Queste misure farono preso 
in seguito alle osservazioni cho i sud- 


dotti ufficiali credettero di dover fare 
sulle istruzioni ricernte dii loro supe- 
riori, consilerani il proludio 
di misure extra-legeli alle quali non 
potrebbero concorre:». Il genarale Ro- 
rel, appena assonto il ministero della 
guerra, s'informò lella situazione ed 


loro i quili comprendono Ja 
di mantenere intatto lo spiri 
plina nell’eserci 
dotta del mi 
resto fa approvata dal gabinetto del 


dicembre, di cui tutti i membri sono so- 
lidali. 
Parigi. 20. — Assicurasi cho la de- 


stra, appena 
terpellerà sulla esistenza © sullo attri- 
buzioni del Comitato dei 18. 

Parigi. 27. — ll Journal Officiel 
pubblica un decreto che mette in vigore 
] 1° gennaio la Convenzione telegra- 

fica fra la Germania © la Francia. 

Lo stesso giornale pubblica le no- 
mine, lo destiluzioni © i traslochi di 
molti segretari generali. 

Parigi, 27. — Don Carlos fu in 
tato a lascinra Ja Francia 0 devo os- 
sore parlito questa maltina. 

Parigi, 27. — Il generale Cialdini è 
partito ieri sera per Marsiglia. 

Si ha da Berlino cho il’ principe di 
Nismarck Irafla per far entrare nel ga. 
binetto i signori Bennigsen e Forken- 
beck. 

| Bruzeelles, 27.— ll tribunale di prima 
istanza di Gand ha assolto Ja FYaudre 
liberale nel processo intentato a) sud- 
atto giornale dai signori Albani, Ber- 
netti @ Ferretti, condannando questi ul- 
< timi allo spose. 


| Buenos-Ayres, 24. — È arrivato il 
postale Sud America, dolla Società La- 
varello, proveniente da Genova. 

Rio J.neiro, 24. — È partito por 
Marsiglia © Genova il postale Colombo, 
| della Società Lavarello. 


Dispacci della guerra 


Londra, 27. — Lo Standard ha da 
Alexinatz : 

« Trentamila serbi con 420 cannoni 
| hanno investito Nissa. 

« Un corpo russo-serbo si avanza s0- 
pra Sofia. » 

Lo stesso giornale ha da Atene, 26: 

< Longworth, segretario del Conso- 
lato ’nglese a Salonicco , fa spedito in 
missione segreta nolla Tessaglia e nella 
Macedonia per fare un'inchiesta sui di- 
sordini imputati ai baschi bozuk e sulle 
disposizioni degli abitanti. » 

Il Daily Neos ha da Vienna 


a Nelgrado, dichiarò al gabinetto serbo, 
in nome del suo governo, che l'Austria 
© l'Ungheria protestano fino da questo 
momento contro qualsiasi tentativo di 
| un'azione della Serbia in una direzione 
| cho possa ledere gl'interessi dell’Austria- 
Ungheria , la qual cosa avrebbe luogo 
so si tonlasso un'azione bellicosa 0 ri- 
voluzionaria nella Rosnia © nell'Erzego- 
vina, 

Il govorno serbo assicurò formalmente 
le il comandanto dell'esercito della 
| Drina aveva l'ordine formale di aste- 

nersi da ogni aziono offensiva contro 
la Bosnia. 
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fornita d'un grande è svariato as 

sortimento di carattori ella mi- 
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pe luego nella seduta pubblica tenutasi a Vienna il giorno 15 dicembre 1877, 


Serie di Ghbligazioni rimborsabili fl 2 gennalo 1878, 


LA KOVITA' | 


Lena Sui iù al 1108400 100 
i. tavole colorato di gran fi » o n 
Prezzi d'abbonamento: | 3 > 4245,800 400 
rio nel feno 1. 81, PE >» al AI > 4250200 100 
perdita mul bito i 55) 2 CESSO Gaio dOMUDOI > sfraboo sto 
sn Î ssa | 50, 378,1 » 4,978,2 
ee | IL TESORO DELLE FAMIGLIE 58101 IGO > tatetoo 100 
GAZZETTA DELLA CAPITALE | sbrosimencisi nie pe io gti tiri n dindooi > FAsgioo 100 
popolare pi în ho i pubb a | © I TATOO > Lerdi0o 100 
Prezzi d'abbonimento: Prezzi d'abbonamento: frrci A 
es Erano di porto nel Regno L lin, G76 LL - 
» 2—- Ri Eiropa . Unione peneralo Al 100 | 4,554.201 100 
olle Poste fia 0 0) » 5—s 8- a 40 di | 1,557,801 » 100 
o) SS ia nia | 4/500,80) 400 
Giona iii ciato GIORNALE DEI SARTI ; 13 tocca > fasion im 
GeSziti Ghnale GA REA OR AAT cm ; 100 195 60, +000,201 
Lo SPIRITO FOLLETTO. Frenoiiaa benna. ; 100 | ius0o 100) Lonsoi > some at 
Fon iaia I PSI NO I PE Mi > 100 | i i 
au cel RI st - 
i [torosot » sorso 100i 0 
STORIA DELLE CROGIATE {POM 1 IS #1 tto i 
| arti Brioni RAI 1 zione 10) 
a i Regno Li ib Lr gSa, gel] Vustrata da Quatavo Dar Serle F. de ce ® 
pt rieti ide Prezzi d'ubbonament 2,008,101 al 2008200 100 
+ linoro) +. » I8—a f.K aa f2 005001 ‘905700 eso 20 
L'ERIPORIO PITTORESCO \rorosiprasi to Dain Frs doi» sioa00 o 
Carr i nt i | CA onto lan)» 39- s tiogoi > torso 100 3 focoso 100 
fiele ALBUM DELLA GUERRA alan > dista doo] foeesoi > [oazoo 100 
RUSSO-TURCA DEI 1877. 488,001 188,100 100 
Calo nei tn 
ciato %; 
- rina 
N ACI lil is I 1a 
dello Posto . . - (in em) d— » s05 ropa, Uniono gonerals delle Ponte (ia uno) + €50 110000 100 
IL ROMANZIERE ILLUSTRATO BIBLIOTECA DEL POPOLO HGLaO: 100 
fiera i Tore chi Roia O falio Srlioiee | op la d'istraziono per soli Contesimi 13 ogu RO bi 


50 | 
di Obbligazioni rimborsabili i i aprile 1698 


(A N, Gal N 8): 


Biblioteca Romantica Hlntrat 


i, di viaggi, 
Strenna, Albums, P. 


| [riceveranno gratis la armenwa mex 
| [rolumo di 100 


de Bon Ni 
zoni e C., (depo 
Sala, 1, Milase 
| a Quirino Hirugia, protuzziere. 


all'Editore 


sore, esso annichila il cattivo effette 
| rodotte dall'impiego cel belletto. 
I Vendita in Milano da A. Manzeni 


ESPOSIZIONI 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Socidià d' Hygiene francaise 1, 

Paris. A. Man 
generale) Via 
Veudita in Roma 


fi 
t 


q 


Y Mu a 
L PROGRESSO seo» 
i È aperta l'asseciazione al giornale 
i quoperta; Notile. 


ANN VI 


uatriali, 
onsile dei bre 


vetti d'invenzione e privativ 


La Direzione 
(esalta notizia 


del Progresso è in grado di dare sollecita ci 
tutte le invenzioni, sooprie @ novità scien. 


tilco-industria parto del mondo si protucao, 
[Goll'anno nti modificazioni verranno ancora elet 
‘tuate nella rodizione di questa Rivista, in modo da renderla 


nom inferiore allo prin 
‘sui prezzo d 


che si pubblic ro, NÉ 
amerto è gensralmento elevato, mentre i);$ 


Mticuerà a mantenere fufimo il prezzo I 


Per l'Italia L, 6 — por l'estero L. 10. 
Premi gruswiti. — Tutti coloro ché si associeranuo per 
ll'anno 4878, apedendono l'importo prima del 31 disembro 4877, 
Ì nesso, magnifico 
liro 2 per i non ab 
ino 4878 concor 
ranno inoltre a numerosi © pregevoli premi, che verrann 
tratti a sorte. 


e, il cui prezzo è di 


avviso. — La raccolta completa del Progresso, cioò an: 
unto 1879; 1874, 4870, 4870 0 1877, importa complessivamente] 
lire 28. 


Dirigero le domando all'Amministrazione del giornalo /l 
Progresso, via Bogino, N. 40, Torino. 


arrestare la caduta dei capelli. 
Grande assorti 


bra in 1oatola d'avorio. 
ELIXIR è POLVERE dentifricia. _ | 
COLD CREAM alla rosa, alla glico-| 


CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
la poll 
Via della Sala, N. 16, angolo di v 


STA BILIMENTO TERMALE | 


Iper le Signore — Saloni per giuoco, 
Tutte le strade ferrate coniucono a Vichy 
Informazioni: Parigi, all'Ammininin 
to Termale — Genova, alla Succursale. prosso Sanini 
sbiori, e in tutte lo farmacie d'Italia 


el Ie A n Lia Serle X, 
59 Earoza, Unione generale delle Poste (ia or) + 4 — Riporto 80 
A | al 100 201 al ” 400 
TUITI speciali cone da pro. | » 100 ti > tu 
i {ranca, il » i 100 | Di» 7) 
“re > Gosrico doo | seus > 100 
‘sdarazione. — Opere illustrato par || » 2240100 400 | 272890 > 100 
| » 2281700 400 | 271800» 100 
>» 2303000 400 | 2749901 >» 100 
- Da riportarsi 800 | is70 
Li rimborsabili Il 1° maggio 1878 
E) 40,001 al 47000 10 
7% 435701 > 452800 100 
i È 224,301 » 224400 400 
® GIIOSI = » 044070 26 
È 687001 >» 687; 100 
£ == 
POMATA ANTEPELICOLARE per 120 


Il rimborso dello Obbligazioni estratte 
valuta metallica, a cominciare dal giorno 2 
A.C, D. F. H.L K.M.0, P,S.T, V, 
quelle apparienonti alla serio X. 

Il rimborso dello Azioni estratte avrà luogo a cominciare dal 4* 
in ragione di L. 500 cadauna in valuta- metallica. 


avrà luogo in ragione di L. 500 cadauna, in 
gennaio 1878 per quelle appartenenti allo serie 
Z, ed a partire dal giorno 4° aprile 1878 per 


nto di scatole guer-, 
di profumeria per regalo. i 
SMETICO alla fragola per le lar-| 


maggio 1878, puro 


Articoli raccomandati rina; CRENA DI GIGLIO per addol- Il rimborso delle Obbligazioni sarà esegui Ù A i ds 
o Te ire e bianchi Î s guito mediante il ritiro del titolo originale, 
MATE DUCA volato e la fee: MIBDAGIEA ciro e bia 0A a nlff [munito di tutti gli stacchi non soaduti. gi 
|scherm nette [e nleima AM mtnttato latte di cacao; bouqueta dei campi. _ || Jl rimborso delle Azioni avrà pure luogo mediante il ritiro del titolo originale, ma 
| caco contro Je macchie di nol ron n pi È | 


munito di tutti gli stacchi non pagati, incominciando dal secondo coupon 1874 


Sulle Obbligazieni cessa ogni decorrenza d’intoressp dalla data nominale del rimborso. 
Per le Azioni, in un col rimborso, sarà consegnato al portatore un certificato inle: 


rinalo di godimento. 
gennaio al 30 giugno 1878, avranno 


8 Proto | 


I pagamenti, richiesti entro il periodo dal 1° 
luogo, come di consuetudine : 


a MILANO, esclusivamento presso la Cass 
gonta, N. 24); 


della Società (palazzo già Litta, corso Ma- 


Comp. (via in Aquiro, 


N. 109); 
Torino (via Santa Teresa, N. 2); 


Bresoia (Agenzia di citt), Carr: 
Firenzo (Cassa gestionò del traffico) 
Mantova, Modena, Novara, 


ov 

tal lo, Pistoia, Prato, Reggio, Rovigo, 

por conversazione ‘e Bigliardì| , Valenza, Vanozia, Venezia (Agenzia di ts) 
I Voghera e Voltri. 


so — Vichy, all 


po opportuno per i pagamenti che fossero, 


ZENOB 


Htoma nolle farmacio Roslo Sarneri, via del Gambero; Marchetti e 


L.LGO DI COMO 


Da vendersi la grandiosa Villa dell'Olmo (Odoscalchi-Rai- 


ristabilire il celore 
Doposito genaralo 

Bordeaux. Deposito eslconivo 

ni è C; via Sala, 10, Milano 


La sola perfetta 

del empoli, Fiac. bo 
gian, 3 E. Huguor 
PP per Fitalia da d dl 


vaggiani, via Angelo Custodà. 


prin li dl fezioni.. prescritte dai 
io 


Frivcia @ apecinì vari Chomet, Dow 


franc, Velpeau, Pusier, 


ol in 24 0 30 ore quae li acces È m 
de bat cinque minuti dalla atazione di Como © dll'imbarco. Depositi gentes Tita A Mino roventi 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc. Ito, vendita in Roma, Moali“Gartori. Via ol Gua: 
Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografa o bud im chetti Silvaggiani Via Angelo Custode, è nele pristrie fare 
la pianta. Dirigere lo lettero affrancato sllAnmi i 


: TRN psn 
No xxx IL FISCHIETTO \soxs» 
sli suda smi iatuenza pet gina fiischia chiunque deraglia dalla 


Batrando nel XXXI naso il Fischiette n 
stione OI nano il Fischielto ha aumentato il wo formato 


Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 47. pes 


Pezzi seco cai cere 
| GOCCIE RIGENERATRICI 
| det dottor S. THOMPSON. 


Volete ritornarò forti e robusti? Fate do Rit aotico gioraslo umoristico d'Italia è pure il più a buon mer- 
Volte riterrà fo to cato i Taio de i Pe Aerei 
Lins 3 (4 al Martadl è Giovedi — 8 al Sabato). 
ABBUONAMENTI: Mese Trim. Sem Anno 
Torino dui e z 
Pete doonie ele Di - LE 
È Pace OZEI 5 = = 
là Emvixza, Corso Viltoiie Emani a oe Sal sg) 
‘gi pel Itto1 celo Amsociati : Un disegno in cromolitografia ogni tri» fo. 


ti annuali anuuali, oltro ni disegni suddotti, 

la Sirenma dell'anno in corse, 

{{ soli Associati dirottamento all'uffeio hanno diritto ai DONI) 
Iaviare v. p. alla Direzione del Fischietto, via Massena, 10, Teriao 


Socistà Farmaosutica romene. 


Tipografia dell'Opinione. 


